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Inserimento urbano e rapporto con il contesto

Genesi e principi del progetto

1. Costellazione
L’area di progetto è costellata da diverse 
polarità funzionali, generatrici di molteplici 
relazioni e flussi che attivano l’intero com-
parto e lo attraversano.

4. Programma didattico
Le aule e i laboratori sono posizionati su 
due stecche parallele che ottimizzano l’e-
sposizione solare e declinano il programma 
didattico in modo tradizionale.

7. Risonanza
Le officine fulcro e gli ulteriori spazi collettivi 
ipogei attivano la piazza centrale e si rendo-
no recapiti della piazza pubblica in superfi-
cie, creando un continuum spaziale.

2. Sistema insediativo
La strategia progettuale consolida e stimola 
il sistema di relazioni tra funzioni e città, po-
nendosi come catalizzatore e alleggerendo 
l’ingombro a terra dei nuovi spazi edificati.

5. Circolarità planimetrica
Attraverso l’inserimento di due ponti di 
connessione, l’impianto assume un nuovo 
assetto che ridefinisce le relazioni interne e 
ne migliora la logica distributiva.

8. Principi ordinatori
La complessa stratificazione di architettura 
e paesaggio trova sintesi in un impianto 
leggibile e accessibile, capace di restitui-
re semplicità di orientamento e chiarezza 
funzionale.

3. Officina fulcro ipogeo
Il volume delle officine è modellato nel suolo 
stesso, liberando gran parte del piano terre-
no e divenendo baricentro protetto e nucleo 
pulsante dell’intero sistema.

6. Circolarità tridimensionale
Attraverso l’inserimento di elementi leggeri, abi-
tati da spazi di carattere condiviso, la circolarità 
ricercata in pianta si attiva anche in sezione, 
completando il sistema delle connessioni. 

9. Motore della conoscenza
La nuova Scuola, raccolta intorno alla corte 
viva, accende un’osmosi di conoscenze, 
al tempo stesso intima e proiettata verso 
l’esterno.

Un campus urbano aperto e multifunzionale, 
in continuità con la città e guidato da prin-
cipi di accessibilità, sostenibilità e qualità 
urbana condivisa. La Piazza A. Fontana, 
nuovo ingresso principale, conduce trami-
te rampe e giardino terrazzato alla piazza 
Daytona ipogea, cuore del complesso e 
spazio di connessione tra didattica e socia-
lità. L’anfiteatro all’aperto e il Giardino dello 
Sport ampliano le occasioni di incontro, 
apprendimento e attività all’esterno. Centra-
le è il sistema ambientale: 3.400 mq di aree 
verdi e 1.400 mq di rain garden con es-
senze autoctone e aromatiche. Le superfici 
pavimentate sono concepite con materiali 
drenanti ed hanno come focus la de-im-
permeabilizzazione del suolo. Biodiversità, 
gestione sostenibile delle acque, e comfort 
microclimatico insieme alla valorizzazione 
del paesaggio locale, mirano a rendere il 
campus sostenibile, identitario e innovativo.

L’impostazione volume-
trica dell’impianto ha 
mirato ad una massi-
mizzazione delle aree 
pertinenziali esterne: 
6.800 mq rispetto ai 
4.500 mq richiesti, 
alla salvaguardia della 
superficie destinata a 
piazza pubblica 3.100 
mq in progetto a fronte 
del minimo richiesto di 
2.500 mq e conteni-
mento della superficie 
coperta.

I volumi, gli spazi 
pubblici ed i percorsi 
organizzano i flussi in 
modo ordinato, favo-
rendo un’esperienza di 
orientamento intuitiva 
all’interno del campus, 
la chiara percezione 
degli ingressi e il con-
tenimento delle inter-
ferenze, in un sistema 
leggibile e armonico di 
relazioni spaziali.

Gli spazi aperti pur 
mantenendo un’ espli-
cita tematizzazione 
sono posti in continu-
ità. Nelle zone filtro in 
cui si sovrappongono 
si sviluppano una serie 
di ibridazioni funzionali 
che permettono uno 
scambio tra chi li per-
corre e chi li utilizza.

MTECH 
Scuola Alfredo Ferrari

Il progetto dell’M-Tech è stato interpretato come l’opportunità di generare, 
attraverso una scuola che guarda al mondo, un luogo di scambio di cultura 
e conoscenza. Un luogo in cui il sapere, accumulato e custodito con 
passione, viene consegnato alle nuove generazioni con la speranza che lo 
sappiano ampliare e tradurre in una risorsa preziosa per il Paese; un punto 
di riferimento capace di continuare a ispirare chiunque entri in contatto 
con esso. Attraverso scelte progettuali audaci si è manifestata la volontà 
di andare oltre la mera risposta alle esigenze funzionali, per disegnare una 
macchina che, attraverso il suo funzionamento e i suoi ingranaggi, fatti di 
spazi e geometrie forti, sappia avvicinare e comunicare i valori e la visione 
di un’eccellenza di rilievo internazionale. Solo vivendo e attraversando 
quotidianamente un’architettura dal carattere visionario si può plasmare lo 
sguardo delle nuove generazioni: un percorso che, attraverso linguaggi e 
strumenti, diventa il primo passo di una formazione che non si limita alle 
nozioni, ma si nutre soprattutto di visione, talento e arte.
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Il Polo di Alta formazione come infrastruttura della conoscenza tecnica in ambito automotive
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52,20 m²

Deposito per
laboratori 53,10 m²

Ufficio tecnico
53,10 m²

Container motore
53,10 m²

Prove motori 2 per
ibrido

52,23 m²
Banchi multiplex

53,13 m²
Test adas

53,13 m²

Cobot - robot
collaborativo/AGV

53,13 m²

Additive
manufacturing

plastica 53,13 m²

Additive
manufacturing metalli

53,10 m²

Magazzino materiali
officina

99,03 m²

Diagnostica
veicolo-elettratuto

80,38 m²
Prova motori ICE

80,38 m²
Sala prova virtuale

99,03 m²

Programmazione
CNC

196,02 m²
Saldatura

200,33 m²
Torneria

199,93 m²
Lavorazioni al banco

99,96 m²

Controllo lamiera,
ricostruzione parti

400,38 m²
Officina motori 1

100,00 m²
Officina motori 2

196,15 m²
Diagnosi automotive

418,18 m²
Aula Magna

140,60 m²

Montaggio montori e
batterie

50,10 m²
Battery Tester

50,09 m²

Sala prova assiale
mtore elettrico

21,06 m²
Deposito

29,48 m²
Spogliatoio F

36,43 m²
Lavaggio motori

80,68 m²
Locale UTA 1

20,54 m²
Locale rifiuti

39,66 m²
Locale quadri elettrici

36,04 m²
Archivio

23,88 m²
Infermeria

9,82 m²

Spogliatoio
collaboratori

38,03 m²
Locale Tecnico

117,04 m²
Hall

28,36 m²
ACS

27,91 m²

Gruppo
elettrogeno

88,69 m²

Centrale
termofrigorifera

43,63 m²

Centrale acqua di
falda

28,12 m²

Centrale
idrica

28,90 m²
Spogliatoio M

9,85 m²

Spogliatoio
collaboratori

38,29 m²
Control Room
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6,95 m²
Bidelleria

54,80 m²
Aula ITS

56,48 m²
Aula ITS

54,80 m²
Sala Insegnanti

55,98 m²
Aula

84,77 m²
Laboratorio ITS

54,24 m²
Aula

21,06 m²
Uffici

55,03 m²
Coworking

42,55 m²

164,73 m²
Biblioteca

111,47 m²
Caffetteria

30,45 m²

Ufficio Vicepreside e
saletta colloqui

113,44 m²
Hall

20,63 m²
Uffici

+0,00 +1,00

+0,00 +1,00

-4,50

+0,00 -3,60 +1,00

-0,60

+0,00
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Le officine come centralitàLe officine come centralità

Al centro della scena
Una posizione strategica percepibile da ogni 
punto, riferimento costante nello spazio 
complessivo.

La luce filtra attraverso una serie di apertu-
re, alcune zenitali poste sulla parte centrale, 
una che percorre tutto il lato est e la grande 
vetrata che affaccia sulla piazza ipogea.

Luce Naturale

Nodo funzionale
La collocazione assicura accessibilità omo-
genea da tutto il complesso, rendendo le 
officine il fulcro programmatico.

La collocazione  in posizione semi interrata 
e la presenza di un piano libero al di sopra 
delle officine garantiscono isolamento acu-
stico ottimale.

Acustica

Cuore pulsante del complesso

Le officine costituiscono il nucleo vitale 
dell’intero complesso, fulcro attorno a 
cui si organizzano funzioni e relazioni. 

Sono ambienti che alimentano energia, 
identità e dinamiche collettive. 

La loro presenza genera un ritmo 
interno che scandisce percorsi, usi e 

modalità di apprendimento. 
Ogni movimento nello spazio si misura 

con la forza attrattiva delle officine. 
Esse diventano il cuore pulsante in cui 

teoria e pratica trovano sintesi concreta. 
La posizione baricentrica assicura un 
facile accesso sia dagli spazi interni 

che dall’esterno confermando le 
officine come fulcro programmatico. 

Attorno ad esse si intrecciano didattica, 
produzione e socialità, rafforzando 
coesione e senso di comunità. Le 
officine trasformano il progetto in 

organismo vivo, dinamico e produttivo. 

Efficienza logistica
Il collegamento diretto con la zona cari-
co-scarico, garantiscono efficienza operati-
va e continuità produttiva.

Le officine, protette dal terreno, beneficiano 
di una linea termica stabile: in estate il fab-
bisogno di raffrescamento è ridotto, mentre 
in inverno quello di riscaldamento risulta 
contenuto.

Risparmio energetico

Tecnologia delle Officine

Architettura, teatro di scambio

Luoghi di aggregazione

Assonometria funzionale: spazi e flussi

Utenza scolastica - ITIS

Utenza scolastica - MUNER/ ITS

Utenza esterna 

(Biblioteca/Auditorium/Caffetteria)

Accesso spazi tecnici/carrabili

Scale antincendio

Il programma funzionale

La Scuola M-Tech è un’infrastruttura 
ingegnerizzata in modo da ottimizzare 
i flussi d’utenza, creando un ambiente 

didattico intuitivo e intrinsecamente 
organizzato. 

 
Il Piano Interrato è il fulcro operativo, 

dove Officine e Aula Magna sono 
strategicamente messe in connessione 

per la formazione pratica. L’accesso 
dedicato tramite la gradonata urbana, 

separa in modo efficiente i flussi esterni 
del pubblico da quelli interni di studenti 

e personale, preservando l’operatività 
della scuola. 

 
Il Piano Terra è il punto di snodo 

centrale. L’Ingresso principale 
canalizza i flussi verso la Hall, un’area 

di orientamento e interazione. La 
vicinanza al polo MUNER assicura un 

accesso immediato per gli studenti 
universitari e ITS, mentre la Caffetteria e 
la Biblioteca offrono servizi di supporto 

essenziali. La Biblioteca, proiettata 
verso l’area verde, fonde le funzioni di 

studio con l’esperienza diretta della 
natura, trasformandosi in un luogo di 

apprendimento biofilico.
 

Le aule e i laboratori si sviluppano nei 
piani superiori, accessibili direttamente 
dalla Hall, che si estende verticalmente 

creando una connettività fluida e un 
controllo efficiente degli accessi. 
L’intero sistema è concepito per 

garantire massima funzionalità e una 
gestione semplificata, dimostrando 

come un’architettura complessa possa 
tradursi in un’esperienza utente lineare 

e intuitiva.

La risposta progettuale, concepita 
con un respiro ampio e unitario, si 
traduce in dispositivi spaziali capaci 
di trasformare il programma funzionale 
in luoghi concreti, mettendolo in moto 
e attivando relazioni e interazioni 
all’interno del campus. A questa 
visione si affianca la volontà di offrire 
spazi di qualità non solo agli studenti, 
ma anche alla cittadinanza, con 
l’obiettivo di creare un luogo realmente 
aperto alla comunità e, in senso più 
ampio, al mondo: un contesto in cui 
lo scambio avviene tra generazioni e 
professionalità diverse. 
La scelta di garantire al piano terreno 
massima permeabilità visiva e libertà 
di movimento ha condotto a ridurre le 
funzioni in superficie, concentrate in 
corpi trasparenti e in diretto dialogo 
con lo spazio pubblico. Questo ha 
permesso di liberare ampie porzioni 
di verde, restituite come luoghi di 
relazione e sosta collettiva. 
In questo quadro, la collocazione 

delle officine al livello -1 non è una 
rinuncia, ma una decisione strategica: 
funzioni baricentriche e pulsanti 
vengono traslate nel cuore del 
campus, trasformando un elemento 
potenzialmente ingombrante in 
un’opportunità progettuale. La piazza 
ipogea diventa così estensione naturale 
della piazza superiore: uno spazio 
pubblico che porta la vita collettiva 
nel cuore dell’edificio e mette in 
scena l’attività produttiva come parte 
integrante del percorso educativo. 
Questa posizione, oltre a generare un 
nuovo paesaggio urbano, consente di 
gestire in modo efficiente i flussi tecnici 
di carico, scarico e manutenzione, 
senza interferire con i percorsi ciclo-
pedonali. Ciò che altrove sarebbe 
vincolo si trasforma in dispositivo 
generativo: un’officina visibile e 
accessibile, che rafforza la centralità 
del sapere tecnico e restituisce alla 
città un cuore produttivo autentico.
Il concetto di trasmissione, congenito 

al mondo dell’automotive e metafora 
del tramandare, ha guidato la 
declinazione del programma scolastico, 
orientando le scelte distributive e 
spaziali. L’ottimizzazione degli spazi 
didattici e la ricerca di una forte 
permeabilità visiva verso le officine 
hanno portato a configurare due grandi 
volumi paralleli, orientati nord-sud 
per garantire il miglior apporto di luce 
naturale alle aule. Questi corpi sono 
connessi da ponti tanto concreti quanto 
concettuali, che ospitano laboratori e 
spazi sociali, trasformando il semplice 
collegamento in occasione di relazione.
Le connessioni generano una circolarità 
planimetrica che ordina in modo chiaro 
e intuitivo tutte le funzioni del campus. 
Questa idea di trasmissione lavora 
anche in sezione: la corte centrale 
diventa una piazza sospesa, uno 
spazio di relazione visiva e funzionale 
che mette in risonanza i diversi livelli, 
dallo spazio ipogeo delle officine fino 
agli ambienti didattici superiori.

Pianta Piano Interrato
Scala 1:200

Pianta Piano Terra
Scala 1:200
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Servizi di supporto 
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Locali tecnici

Programma

KEY PLAN
 Piano Terra

MTECH Alfredo Ferrari 2
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Servizi di supporto 

Hall di ingresso
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Locali tecnici

Spazi di apprendimento
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Officine

Locali tecnici

Programma
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Accessibilità e circolazione

KEY PLAN
 Piano Terra



Aula
55,00 m²

57,21 m²

Laboratorio Macchine
Termiche - CAD ITS

110,30 m²

Sala insegnanti
centrale e spazi di
lavoro insegnanti

56,04 m²

Area Social
Introversa

50,39 m²
Area Social

52,88 m²
Area Social

61,90 m²

Uffici Amministrazione
e Direzione

25,84 m²
Coworking

25,84 m²
Coworking

38,74 m²

Uffici Collaboratori del
dirigente

176,97 m²
Hall

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²
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55,00 m²
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55,00 m²
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55,00 m²
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55,00 m²
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55,00 m²
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55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

54,66 m²

Area Social
Introversa

24,13 m²

Uffici Ufficio Dirigente
Scolastico

57,21 m²

Laboratorio
Tecnologico - CAD

ITS Maker

25,84 m²
Coworking

25,84 m²
Coworking

31,01 m²

Coworking
di gruppo

+6,50

+5,50
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766,74 m²
Aula

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²

Aula
55,00 m²
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55,00 m²

Aula
55,00 m²
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55,00 m²
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Aula
55,00 m²
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55,00 m²

Aula
55,00 m²
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55,00 m²

Aula
55,00 m²
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55,00 m²
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55,00 m²
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55,00 m²
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55,00 m²

Aula
55,00 m²

55,89 m²

Laboratorio
Linguistico

53,89 m²

Laboratorio
Progettazione CAD

55,89 m²

Laboratorio
Progettazione CAD

85,77 m²

Aula/Laboratorio di
Diagnostica-Robotica

109,55 m²

Aula/Laboratorio di
Automazione

87,92 m²

Aula/Laboratorio
Informatica CAD

Biennio

54,73 m²

Area Social
Introversa

110,30 m²

Aula/Laboratorio
di Elettronica

53,11 m²

Area Social
Introversa

25,84 m²
Coworking

25,84 m²
Coworking

25,84 m²
Coworking

25,84 m²
Coworking

766,74 m²
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+11,00

BA C D IH J KF GE

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

7,50 4,50 7,50 6,75 7,50 7,50 6,75 7,50 4,50 7,50

7,
50

7,
50

7,
50

7,
50

7,
50

7,
50

7,
50

15
,0

0
7,

50

Cluster Tradizionale Cluster Innovativo

Configurazione lineare
Connettivo: superficie inutilizzata

Cluster Innovativi
Cluster Futuro

Configurazione circolare
Connettivo: superficie di apprendimento

Riconfigurabilità del cluster
Connettivo: modulare e rimodellabile

Spazi per l’apprendimento condiviso: Aula ed Aree Social

Area Social introversa
Aula: configurazione statica
Aula: configurazione dinamica
Area Social estroversa 
Connettivo 

Spazi flessibili e partecipativi

Ogni aula è pensata per favorire partecipazione, condivisione e funzionalità: dispone 
di una vetrata oscurabile verso il corridoio per le attività didattiche, un angolo per 
riporre e condividere libri, sedute integrate con vani contenitivi per l’uso personale 
degli studenti e la possibilità di espandere o unire gli spazi didattici a seconda delle 
esigenze scolastiche specifiche e collaborative di ciascuna attività programmata.

11

11

22

22

33

33

44

44

55

55

Spazi complementari alla didattica

Spazi per l’apprendimento condiviso: Aula ed Aree Social

Sedute circolari Sedute lineari Sedute singole

Reading Loop Spazio Multimediale

Banchi componibiliSpazi di relazione informali

Spazi per coworking

Podio

Sedute collettive che favoriscono incontro e 
dialogo, creando spazi conviviali e collabo-
rativi all’esterno delle aule.

Divanetti ellittici che offrono momenti di so-
sta, confronto e collaborazione, adattandosi 
a differenti configurazioni.

Elementi mobili e versatili che stimolano la 
partecipazione attiva e consentono il lavoro 
di gruppo.

Seduta circolare con libreria integrata, luogo 
dedicato a lettura, studio e condivisione 
informale. 

Superficie continua per proiezioni e attività 
digitali, arricchendo esperienze didattiche.

Superficie continua per proiezioni e attività 
digitali che possano arricchire le esperienze 
didattiche.

Banchi trapezoidali riconfigurabili, accosta-
bili frontalmente o lateralmente, che garanti-
scono flessibilità nella didattica.

Pouf e tavoli rotondi posizionati nelle aree 
di intersezione per luoghi di apprendimento 
informale.

Postazioni collaborative per attività di grup-
po che favoriscono il confronto diretto tra 
studenti.

KEY PLAN
 Piano primo

Spazi di apprendimento

Spazi collaborativi ibridi

Spazi gestionali e amministrativi

Servizi di supporto 

Hall di ingresso

Spazi culturali/di aggregazione

Officine

Locali tecnici

Pianta Piano Primo
Scala 1:200

Pianta Piano Secondo
Scala 1:200

Environmental Design: progettazione resiliente
Gestione Acque Meteoriche

Il sistema di gestione delle acque 
meteoriche è basato sul principio 

dell’invarianza idraulica e sul riuso 
delle risorse. Le coperture e le superfici 

esterne convogliano le acque in 
vasche di accumulo dedicate, che 

garantiscono la disponibilità per usi 
non potabili come l’irrigazione delle 

aree verdi e l’alimentazione dei servizi 
igienici. Le pavimentazioni permeabili 
e semi-permeabili della piazza ipogea 

e dei percorsi esterni contribuiscono 
a ridurre il deflusso superficiale e a 

favorire la ricarica naturale del suolo, 
diminuendo il rischio di allagamenti e 
migliorando la resilienza del sito agli 

eventi meteorici estremi.

Apporti Solari e Geotermia

La scuola sfrutta in modo integrato 
le risorse solari e geotermiche. I 

fotovoltaici in copertura garantiscono 
la copertura del fabbisogno 

energetico dell’edificio e alimentano 
anche la sonda geotermica a bassa 
entalpia, assicurando un sistema di 

climatizzazione a consumi quasi nulli e 
altamente sostenibile. L’orientamento 

delle aule e dei fronti principali 
consente di valorizzare gli apporti 

solari invernali, riducendo la richiesta di 
riscaldamento passivo, mentre sbalzi e 
sistemi di ombreggiamento orizzontale 
limitano efficacemente l’irraggiamento 

estivo, migliorando sensibilmente 
l’efficienza energetica complessiva 

dell’involucro edilizio.

Microclima esterno

La qualità del microclima è garantita 
dall’integrazione di ventilazione 

naturale, ombreggiamento e 
vegetazione. La piazza ipogea, 

orientata est-ovest, permette alle 
correnti di attraversare lo spazio 

e ridurre l’accumulo di calore 
superficiale. In parallelo, la corte 

centrale attiva un effetto camino, l’aria 
calda sale e richiama aria più fresca 

dalla piazza, innescando un ricambio 
costante. Questi due meccanismi, pur 
distinti, si rafforzano reciprocamente, 

contribuendo a diminuire il fabbisogno 
di ventilazione meccanica e 

migliorando la qualità dell’aria. A 
completare, la dotazione vegetale 

assicura ombreggiamento e contrasta 
l’isola di calore.
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Spazi di apprendimento

Spazi collaborativi ibridi

Spazi gestionali e amministrativi

Servizi di supporto 

Hall di ingresso

Spazi culturali/di aggregazione

Officine

Locali tecnici

Programma

0 4 6 8 10 20 m2

0 4 6 8 10 20 m2

KEY PLAN
 Piano Secondo

Programma

Innovazione degli ambienti di apprendimento Aree informali di socializzazione

Podium

Labs

La gradonata interna unisce 
distribuzione verticale, socialità e 
didattica. I gradoni ospitano lezioni, 
eventi, presentazioni e attività 
collettive, adattandosi a usi differenti 
e mutevoli esigenze contemporanee. 
Lo spazio trasforma il passaggio in 
occasione educativa, culturale e di 
incontro quotidiano. Funzione pratica 
e funzione didattica si fondono in un 
unico dispositivo versatile e dinamico. 
La scala diventa aula, simbolo 
dell’apprendimento condiviso, della 
partecipazione attiva e della comunità 
scolastica in continua evoluzione, 
aperta a studenti, docenti, visitatori e 
alla cittadinanza circostante.

L’area attorno ai laboratori si 
arricchisce di sedute e piedistalli, 
pensati come strumenti didattici, 
relazionali e aggregativi. Non più 
solo zona di passaggio, ma spazio 
attivo e multifunzionale che accoglie 
soste, confronti e nuove interazioni. 
Gli arredi favoriscono pause riflessive, 
discussioni spontanee e lavoro 
informale, individuale o collaborativo. 
Si genera un microcosmo formativo, 
dinamico, inclusivo e relazionale, 
in costante trasformazione. Qui la 
didattica pratica e quella teorica 
trovano naturale continuità, dialogo 
quotidiano e un ambiente fertile per la 
crescita condivisa.

Programma
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Schema assonometrico del sistema di facciata

L’involucro
Le chiusure verticali sono rappresentate 
da facciate continue, involucri leggeri 
e prevalentemente trasparenti rivestiti 
da una pelle leggera e curvata che 
esplicita all’esterno il dinamismo 
interno, come mossa dal vento. La 
facciata continua è progettata per 
garantire le massime prestazioni in 
termini di resistenza all’infiltrazione 
di aria e acqua, alla spinta del vento, 
alle forze sismiche e al peso proprio. 
Assolve alla funzione di barriera 
termica, acustica e soddisfa i requisiti 
antincendio, con l’obiettivo di gantire 
comfort interno e sicurezza degli 
occupanti. Le facciate trasferiscono 
i carichi agenti alla struttura portante 
attraverso collegamenti ai solai o 
ai pilastri dell’edificio. Considerata 
l’altezza contenuta dell’edificio, le 

superfici vetrate saranno assemblabili 
direttamente in cantiere, attraverso un 
reticolo di montanti e traversi. I moduli 
saranno realizzati con profili in alluminio 
a taglio termico e vetri isolanti ad alte 
prestazioni. In termini di controllo 
solare, il vetro avrà rivestimenti selettivi\
basso emissivi mirando ad ottenere 
un valore di fattore solare g-value 
idoneo secondo normativa, nonché 
tende interne riflettenti progettate per 
abbassare il valore gtot.
A caratterizzare il prospetto e a 
rafforzarne la protezione dalle radiazioni 
solari, la facciata continua presenta 
frangisole esterni fissi e un rivestimento 
esterno microforato all’ultimo piano.
Questa combinazione di soluzioni 
di schermature interne e esterne è 
stata progettata e ottimizzata per far 

penetrare la luce naturale, evitando 
però il rischio di surriscaldamento degli 
ambienti e limitando eventuali fenomeni 
di abbagliamento, garantendo il 
comfort interno negli spazi occupati.
Il progetto prevede differenti modalità 
per la pulizia delle facciate. Per la 
facciata al piano terra, le operazioni 
potranno svolgersi direttamente da 
operatori al piano. Per la facciata 
al piano primo utilizzando bracci 
telescopici o piattaforme elevatrici e 
per la pulizia delle vetrate al piano 
secondo, si accederà dall’interno 
attraverso una passerella di
camminamento nascosta nella pelle 
di facciata e integrando aperture in 
facciata per permettere l’accesso degli 
operatori opportunatamente vincolati in 
sicurezza a linee vita.

Pelle esterna della facciata realizzata con 
rivestimento in lamiera metallica microforata 

fissato ai frangisole verticali

Sistema di frangisole verticali e orizzontali in 
alluminio

Tende interne

elemento marcapiano in lamiera

Pulizia facciate

Facciata del piano terra realizzata con un si-
stema di facciata a montanti e traversi m no-
piano e specchiature completamente vetrate

Pelle interna realizzata con un sistema di 
facciata a montanti e traversi pluripiano con 

specchiature visive e moduli spandrel in corri-
spondenza dei solai

Passerella di camminamento per manutenzio-
ne e pulizia delle facciate vetrate posizionata 

tra facciata continua e rivestimento metalli-
co. La passerella è supportata da staffe che 

fuoriescono dai moduli spandrel di facciata e 
vengono fissate al solaio

Prospetto SUD
Scala 1:200

Sezione Trasversale
Scala 1:200

Sezione Longitudinale
Scala 1:200

Prospetto OVEST
Scala 1:200

Prospetto NORD
Scala 1:200

Prospetto EST
Scala 1:200

Sistema strutturale dell’edificio

FUTURO AMPLIAMENTO
La struttura è concepita in modo da consentire 
fin dall’origine una futura sopraelevazione, inter-
venendo sin da subito sulle strutture con un’in-
cidenza minima sui costi (circa il 5% del valore 

attuale). La stabilità è assicurata dai nuclei in 
C.A. e dalla modularità degli impalcati con travi 

reticolari perimetrali, che rendono l’ampliamento 
semplice e sicuro. Inoltre, la scelta di realizzare 
inizialmente tre livelli sui quattro previsti massi-

mizza la possibilità di espansione futura, garan-
tendo al contempo un investimento ottimizzato 

nel lungo periodo.

IMPALCATI MISTI ACCIAIO-CA
Gli impalcati, caratterizzati da luci fino a 18,5 

m, sono realizzati mediante travi alveolari in 
acciaio di altezza pari a 900 mm, con fori a 

passo costante che consentono il coordina-
mento dei canali impiantistici   

VANI SCALA E PILASTRI IN CA
I vani scala e i pilastri in calcestruzzo armato 

costituiscono gli elementi rigidi che garantisco-
no la stabilità dell’intero organismo strutturale. 
Essi assorbono le azioni orizzontali indotte da 

vento e sisma e, al tempo stesso, convogliano 
e trasmettono al terreno i carichi provenienti 

dalle travi reticolari collegate.

PIASTRA IN CA E FONDAZIONI
I piani interrati sono in CA, con il solaio del 
piano terra rinforzato da travi in acciaio per 

coprire le grandi luci delle officine. Le fondazio-
ni saranno di tipo superficiale, dimensionate in 

base alle caratteristiche geotecniche locali.

TRAVI RETICOLARI PERIMETRALI
Il sistema strutturale è articolato in travi reticolari 

in acciaio poste lungo il perimetro esterno e 
interno della corte. Esse trasferiscono i carichi 

ai nuclei e ai pilastri arretrati rispetto al filo di 
facciata, liberando così il piano terra e consen-

tendo l’effetto del volume sospeso. 
Questa configurazione garantisce sia la stabilità 

del sistema che la possibilità di disporre spazi 
interni privi di vincoli portanti, favorendo flessibi-

lità distributiva e riconfigurazione nel tempo.

Le officine, cuore pulsante dell’IS Ferrari
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